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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 2 agosto 2007, n. 134.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coproduzione audiovisiva tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica dell’India, fatto a Roma il 13 maggio 2005.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare l’Accordo di coproduzione audiovisiva tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica dell’India, fatto a Roma il 13 maggio 2005.

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo 18 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

Copertura finanziaria

1. Per l’attuazione della presente legge e' autorizzata la spesa di euro 23.950 da sostenere ogni quattro anni
a decorrere dall’anno 2008. Al relativo onere si provvede, per l’anno 2008, mediante corrispondente utilizzo
della proiezione per lo stesso anno dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2007-2009,
nell’ambito dell’unita' previsionale di base di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2007, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Art. 4.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 2 agosto 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri

D’Alema, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Mastella
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Senato della Repubblica (atto n. 1662):
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 23 agosto 2007.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centottantadue
giorni.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del 13
maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-

simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 22 agosto 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 58.820 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-

ö 20 ö
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Emento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta per
il 31 agosto 2007, l’emissione, senza l’indicazione del
prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a cemtottantadue giorni con sca-
denza 29 febbraio 2008 fino al limite massimo in valore
nominale di 9.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Al termine della procedura di assegnazione, e' altres|'
disposta l’emissione di un collocamento supplementare
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai
sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con proprio
decreto n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalita'
specificate ai successivi articoli 14 e 15 del presente
decreto.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-

rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta
giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 16 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in base
alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT puo' essere espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c), del
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decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabi-
limento di succursali nel territorio della Repubblica,
purche¤ risultino curati gli adempimenti previsti al
comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la Consob ai sensi del citato art. 16, comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g), del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la Consob, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art.1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
28 agosto 2007. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2008.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.
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sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Ultimate le operazioni di assegnazione dei BOT con
durata semestrale, ha inizio il collocamento supplemen-
tare di detti titoli semestrali riservato agli specialisti, di
cui all’art. 1, per un importo minimo del 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, aumenta-
bile con comunicato stampa successivo alla chiusura
della procedura d’asta ordinaria. Tale tranche e' riser-
vata agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý che
hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al prezzo minimo accoglibile di cui all’art. 3 del
presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sot-
toscrizione fino alle ore 15,30 del giorno 29 agosto
2007.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
che ordinaria; eventuali richieste formulate ad un
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richie-
sta di ciascuno ßspecialistaý dovra' essere presentata
secondo le modalita' degli articoli 9 e 10 e deve conte-
nere l’indicazione dell’importo dei titoli che si intende
sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non puo' essere inferiore ad euro
1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore non
vengono prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' superare l’intero importo
offerto nel collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore sono accettate fino al
limite dell’importo offerto nel collocamento supple-
mentare stesso.

Le richieste di importo non multiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei Bot
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediata-
mente precedente alla riapertura stessa, ed il totale
assegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.
Non concorrono alla determinazione dell’importo spet-
tante a ciascuno specialista gli importi assegnati
secondo le modalita' di cui all’art. 2 del presente
decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnando prio-
ritariamente a ciascuno specialista il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý dovessero presentare
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la dif-
ferenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto.
L’assegnazione verra' effettuata in base ai rapporti di
cui al comma precedente.

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1,
del presente decreto.

Art. 16.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 23 agosto 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A07743
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MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 3 agosto 2007.

Procedura dedicata da attivare quando ricorrono specifiche
condizioni in materia di sostanze riconosciute, in sede comuni-
taria, equivalenti alle analoghe sostanze che risultano gia'
iscritte nell’allegato I alla direttiva 91/414/CEE.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Vista la direttiva del consiglio 91/414/CEE del
15 luglio 1991 relativa all’immissione in commercio di
prodotti fitosanitari, nonche¤ il decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 194, e successive modifiche, di sua
attuazione;

Visti il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290 recante il regolamento di sempli-
ficazione dei procedimenti di autorizzazione alla pro-
duzione, all’immissione in commercio e alla vendita di
prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visti i regolamenti (CE) della Commissione europea
n. 3600 del 1992, n. 451 del 2000, n. 703 del 2001,
n. 1112 del 2002, n. 1490 del 2002 e n. 2229 del 2004
e successive modifiche, che recano disposizioni di
attuazione delle quattro fasi del programma di lavoro
previsto all’art. 8, paragrafo 2, della direttiva 91/414/
CEE e fissano l’elenco di sostanze attive da valutare ai
fini della loro eventuale iscrizione nell’allegato I della
stessa direttiva 91/414/CEE;

Visto il decreto dell’8 febbraio 2007 del Ministro per
lo sviluppo economico relativo alla condivisione di
studi e test effettuati sui vertebrati;

Considerato che le sostanze attive utilizzabili nei pro-
dotti fitosanitari sono assoggettate ad una preventiva
valutazione comunitaria, effettuata ai sensi delle norme
comunitarie sopra indicate, per accertarne gli effetti
sulla salute umana e sull’ambiente;

Considerato che solo nel caso di esito favorevole
delle predette valutazioni la Commissione europea,
in base alle competenze conferitele dal Consiglio ai
sensi dell’art. 6, paragrafo 1 della direttiva 91/414/
CEE, procede all’adozione di proprie direttive ai fini
dell’iscrizione nell’allegato I della stessa direttiva 91/
414/CEE delle sole sostanze attive che hanno superato
tale valutazione;

Considerato che antecedentemente alla predetta valu-
tazione comunitaria, nonche¤ nelle more della sua effet-
tuazione, gli Stati membri possono comunque rilasciare
autorizzazioni all’immissione in commercio di prodotti
fitosanitari che contengono sostanze attive non ancora
valutate in ambito comunitario e, pertanto, non ancora
iscritte nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE;

Considerato altres|' che le medesime direttive della
Commissione europea con cui si provvede alla iscrizione

nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE delle sostanze
attive che hanno superato la valutazione dispongono,
contestualmente, a carico degli Stati membri l’obbligo
di verificare tutte le autorizzazioni all’immissione in
commercio di prodotti fitosanitari da essi gia' rilasciate
nei rispettivi territori antecedentemente alla conclusione
comunitaria, avuto riguardo a quelle che contengono le
sostanze attive iscritte al fine di accertarne la conformita'
o meno rispetto alle prescrizioni stabilite in sede comu-
nitaria e che, in caso di non conformita' , gli Stati membri
sono vincolati ad adottare provvedimenti restrittivi della
commercializzazione stabiliti dalle stesse direttive della
Commissione europea;

Considerato che tra i provvedimenti che gli Stati
membri devono adottare per conformarsi alle prescri-
zioni contenute nelle direttive della Commissione euro-
pea sopra riferite vi rientrano anche quelli della revoca
delle autorizzazioni di immissione in commercio da essi
rilasciate che dovessero risultare non conformi e che
tale provvedimento puo' intervenire anche solo a causa
della parzialita' di alcuni dati pur quando la maggior
parte degli studi relativi all’intero dossier sono stati gia'
resi disponibili alle autorita' deputate alla loro valuta-
zione entro i termini temporali stabiliti dalle medesime
direttive della Commissione europea;

Ritenuto che nel predetto caso, non essendo comunque
pregiudicato il diritto alla presentazione di istanze di regi-
strazione di nuovi prodotti fitosanitari quando questi
contengano sostanze attive riconosciute, in sede comuni-
taria, equivalenti alle analoghe sostanze che risultano
gia' iscritte nell’allegato I alla direttiva 91/414/CEE e che
tale condizione, unitamente alla presenza ö entro i ter-
mini temporali stabiliti dalle direttive di iscrizione delle
sostanze attive nell’allegato Iö della maggior parte degli
studi relativi alle sostanze, agevola la valutazione delle
relative istanze e delle documentazioni presentate;

Considerato che in tali casi e' opportuno assicurare
uno snellimento delle procedure interne al fine di una
piu' celere valutazione delle istanze presentate, anche
con riguardo ai lavori di valutazione delle istanze da
parte della Commissione consultiva per i prodotti fito-
sanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 194;

Considerato, tuttavia, necessario contemperare l’ap-
plicabilita' di tale procedura con le esigenze di program-
mazione dei lavori degli uffici e della Commissione con-
sultiva per i prodotti fitosanitari relative alle altre
istanze di registrazione di nuovi prodotti fitosanitari in
modo da non ritardarne la valutazione;

Ritenuto altres|' necessario assicurare la permanenza
di idonee garanzie sanitarie ed ambientali relative ai
prodotti fitosanitari, stabilendo a tal fine, in base a
parametri oggettivi di riferimento ed in conformita' alle
disposizioni che regolamentano il settore, appropriati
requisiti in mancanza dei quali non si puo' dar luogo
all’applicazione della predetta procedura;
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Art. 1.

1. La procedura del presente provvedimento si
applica limitatamente alle istanze di parte finalizzate
alla registrazione di nuovi prodotti fitosanitari che con-
tengono sostanze attive riconosciute equivalenti alle
analoghe sostanze gia' iscritte nell’allegato I al decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, e sue modificazioni,
presentate successivamente ad una revoca delle autoriz-
zazioni di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari che e' stata determinata da una parziale incomple-
tezza del dossier previsto dall’allegato II al medesimo
decreto legislativo n. 194 del 1995, e a condizione che
sussistano congiuntamente anche i seguenti requisiti:

a) l’istanza deve essere presentata dalla medesima
impresa titolare di una precedente autorizzazione di
immissione in commercio di prodotti fitosanitari, revo-
cata per i motivi indicati nel capoverso, e puo' riguar-
dare un solo nuovo prodotto;

b) l’equivalenza della sostanza attiva deve essere
gia' stata riconosciuta in conformita' alle procedure
comunitarie;

c) i rapporti e gli studi di cui all’allegato II del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 devono essere
stati avviati antecedentemente alla data di entrata in
vigore delle direttive comunitarie che dispongono l’iscri-
zione delle sostanze attive nell’allegato I alla direttiva
91/414/CEE. Le imprese interessate potranno, inoltre,
dimostrare che le procedure previste dal decreto del-
l’8 febbraio 2007 del Ministro per lo sviluppo economico
per la condivisione degli studi effettuati sui vertebrati
sono state, parimenti, avviate prima della medesima data
di entrata in vigore delle direttive in questione;

d) tuttavia, gli studi individuati come non accetta-
bili nei rapporti di valutazione stilati dagli Stati membri
relatori incaricati di effettuare le verifiche di comple-
tezza sulle sostanze attive interessate, dovranno risultare
avviati entro le date, individuate dalla predette direttive
di iscrizione delle sostanze attive nell’allegato I della
direttiva 91/414/CEE, di conclusione delle verifiche che
gli Stati sono tenuti ad effettuare sulle autorizzazioni
all’immissione in commercio da essi rilasciate;

e) nel caso di controdeduzioni ritenute non accet-
tabili dallo Stato membro relatore incaricato di effet-
tuare le verifiche di completezza sulla sostanza attiva
interessata, gli studi che, di conseguenza devono essere
presentati, dovranno parimenti essere stati avviati
entro la data di conclusione delle verifiche che gli Stati
sono tenuti ad effettuare sulle autorizzazioni all’immis-
sione in commercio da essi rilasciate, individuata dalla
predette direttive di iscrizione nell’allegato I della diret-
tiva 91/414/CEE;

f) fatto salvo quanto previsto alle lettere da c)
ad e), alla data di presentazione dell’istanza devono
essere stati completati gli studi sulla sostanza attiva

che hanno determinato la revoca della precedente auto-
rizzazione di immissione in commercio. Tali studi
devono essere presentati contestualmente all’istanza;

g) in relazione al prodotto di cui si chiede la regi-
strazione devono essere presentati, unitamente all’i-
stanza, anche gli studi completi previsti dall’allegato III
al decreto legislativo n. 194 del 1995.

2. L’istanza di registrazione, unitamente alla docu-
mentazione indicata al comma 1, deve essere presen-
tata al Ministero della salute - Direzione generale della
sicurezza degli alimenti e della nutrizione, al piu' tardi
entro 6 mesi dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del provvedimento
di revoca richiamato nel medesimo comma 1. A partire
dalla data di presentazione dell’istanza, l’Ufficio della
direzione generale della sicurezza degli alimenti e della
nutrizione competente in materia di prodotti fitosani-
tari provvede:

a) alla verifica della completezza formale della
documentazione presentata che puo' essere integrata,
su richiesta dell’Ufficio, solo con riguardo ai predetti
aspetti formali. La mancanza anche solo parziale della
documentazione tecnica comporta il rigetto dell’istanza
che e' comunicato per iscritto al richiedente;

b) accertata la completezza della documentazione
tecnica, l’ufficio assegna i fascicoli pervenuti alla Com-
missione consultiva per i prodotti fitosanitari che prov-
vede alla loro valutazione prioritariamente, avvalen-
dosi di un apposito gruppo di lavoro convocato con fre-
quenza dipendente dal numero di fascicoli da valutare;

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 agosto 2007

Il direttore generale: Borrello

07A07666

DECRETO 3 agosto 2007.

Riconoscimento dell’idoneita' di altre lauree ai fini dello svol-
gimento dell’attivita' di informatore scientifico.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
recante l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice
comunitario concernente i medicinali per uso umano,
nonche¤ della direttiva 2003/94/CE;

Visto, in particolare, l’art. 122, comma 2 del richia-
mato decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, il quale
stabilisce che gli informatori scientifici devono essere
in possesso del diploma di laurea di cui alla legge
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19 novembre 1990, n. 341, o di laurea specialistica di
cui al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, o
di laurea magistrale di cui al decreto ministeriale
22 ottobre 2004, n. 270, in una delle seguenti discipline
o in uno dei settori scientifico-disciplinari alle cui decla-
ratorie le discipline medesime fanno riferimento: medi-
cina e chirurgia, scienze biologiche, chimica con indi-
rizzo organico o biologico, farmacia, chimica e tecnolo-
gia farmaceutiche o medicina veterinaria o che, in
alternativa, gli informatori scientifici devono essere in
possesso del diploma universitario in informazione
scientifica sul farmaco di cui al decreto ministeriale
30 giugno 1993, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana del 15 aprile 1994 o della cor-
rispondente laurea di cui ai decreti ministeriali
3 novembre 1999, n. 509 e 22 ottobre 2004, n. 270;

Rilevato che il succitato comma stabilisce altres|' che
il Ministro della salute puo' , sentito il Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, con
decreto, riconoscere come idonee altre lauree, specifi-
cando gli insegnamenti essenziali ai fini della forma-
zione;

Sentito il Ministero dell’universita' e della ricerca;

Visto il decreto del Ministero dell’universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica, 3 novembre 1999,
n. 509 ßRegolamento recante norme concernenti l’au-
tonomia didattica degli ateneiý;

Visto il decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270
ßModifiche al regolamento recante norme concernenti
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con
decreto del Ministero dell’universita' e della ricerca
scientifica 3 novembre 1999, n. 509ý;

Decreta:

Art. 1.

1. Ai sensi del comma 2 dell’art. 122 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, sono riconosciute come
idonee, ai fini dello stesso articolo, le seguenti lauree:

a) laurea in scienze naturali, di cui alla legge
19 novembre 1990, n. 341;

b) tutti i corsi di laurea specialistica, di cui ai
decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, o di
laurea magistrale, di cui al decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca 22 ottobre
2004, n. 270, appartenenti alle classi:

1) classe 9/S - Classe delle lauree specialistiche
in biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche;

2) classe 68/S - Classe delle lauree specialistiche
in scienze della natura;

c) tutti i corsi di laurea, di cui al decreto del Mini-
stro dell’universita' e della ricerca scientifica e tecnolo-
gica 3 novembre 1999, n. 509 e al decreto del Ministro

dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca 22 ottobre
2004, n. 270, appartenenti alle classi sottospecificate, a
condizione che siano stati superati gli esami di farma-
cologia, patologia, tossicologia, chimica farmaceutica
e tossicologica, tecnologia e legislazione farmaceutica.

1) classe 1 - Classe delle lauree in biotecnologie

2) classe 24 - Classe delle lauree in scienze e tecno-
logie farmaceutiche.

2. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 agosto 2007

Il Ministro: Turco

07A07655

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 10 agosto 2007.

Attuazione della decisione comunitaria dell’11 maggio 2006
sulla commercializzazione di accendini.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

d’intesa con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la direttiva 2001/95/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 3 dicembre 2001 relativa alla
sicurezza generale dei prodotti;

Visto il Codice del consumo ed in particolare la parte
IV Titolo I recante attuazione della direttiva 2001/95/
CE recepita con il decreto legislativo 21 maggio 2004,
n 172;

Vista la decisione 2006/502/CE dell’11 maggio 2006,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Euro-
pea del 20 luglio 2006 serie L 198/41, ßche prescrive
agli Stati membri di adottare provvedimenti per assicu-
rare che siano immessi sul mercato esclusivamente
accendini a prova di bambino e di proibire la commer-
cializzazione di accendini di fantasiaý;

Visto l’art. 13 della direttiva 2001/95/CE, a norma
del quale, in presenza di un rischio grave per la salute e
la sicurezza dei consumatori causato da determinati
prodotti, la Commissione europea puo' adottare una
decisione che richieda agli Stati membri di emanare
provvedimenti temporanei volti in particolare a limi-
tare o sottoporre a particolari condizioni l’immissione
sul mercato di tali prodotti, vietarne la commercializza-
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Ezione e introdurre le misure di accompagnamento
necessarie per assicurare il rispetto del divieto o prescri-
verne il ritiro o richiamo dal mercato;

Visto il parere favorevole assunto all’unanimita' per
prorogare di un anno la validita' della decisione 2006/
502/CE ed espresso ai sensi dell’art 15 della direttiva
2001/95/EC in data 13 febbraio 2007 dal Comitato di
cui al medesimo art. 15;

Considerata la natura intrinsecamente pericolosa
degli accendini e considerato che il prevedibile uso
ludico da parte dei bambini puo' determinare un grave
rischio per la loro salute;

Considerato che i dati disponibili nell’Unione euro-
pea sugli incendi e lesioni personali del tipo ustioni
riconducibili all’uso improprio di accendini da parte
dei bambini confermano che il fenomeno ha assunto
proporzioni preoccupanti sia in termini quantitativi
che di entita' del rischio;

Considerato che la maggioranza degli incidenti regi-
strati nell’Unione europea e' relativa ai cosiddetti accen-
dini di fantasia, cos|' come individuati nel considerando
15 della decisione della Commissione e agli accendini
usa e getta privi di meccanismo di sicurezza;

Considerato che sul mercato nazionale e' presente
una quantita' ingente di accendini di cui al punto prece-
dente e che, soprattutto con riferimento agli accendini
di fantasia, e' significativo il flusso dichiarato annual-
mente all’importazione;

Ritenuta opportuna l’adozione di misure nazionali
volte a salvaguardare gli interessi nazionali legati alla
sicurezza e alla salute dei consumatori;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

Divieto di immissione sul mercato

1. EØ fatto divieto a produttori ed importatori di
immettere sul mercato nazionale accendini di fantasia
e accendini usa e getta privi di meccanismo di sicurezza
per i bambini a partire dall’11 marzo 2007.

Art. 2.

Divieto di commercializzazione

1. EØ fatto divieto di commercializzare accendini di
fantasia e accendini usa e getta privi di meccanismo di
sicurezza per i bambini a far data dall’11 marzo 2008.

Art. 3.
Prescrizioni tecniche

1. Per le caratteristiche tecniche degli accendini, per
l’individuazione delle condizioni all’immissione nel

mercato degli stessi nonche¤ per i rapporti di test relativi
alla sicurezza, si applicano le disposizioni recate dalla
decisione della Commissione europea 2006/502/CE
dell’11 maggio 2006.

Art. 4.

Periodo transitorio

1. EØ possibile lo smaltimento delle scorte accumulate
da parte di produttori ed importatori entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

Art. 5.

Controlli

1. Il Ministero dello sviluppo economico provvede ai
controlli sulla produzione a partire dalla data di entrata
in vigore del presente decreto; provvede altres|' ai con-
trolli sulla commercializzazione a partire dall’11 marzo
2008.

2. L’Agenzia delle dogane assicura dalla data di
entrata in vigore del presente decreto l’osservanza del
divieto di importazione di cui all’art. 1 presso gli Uffici
doganali territoriali.

Art. 6.

Neutralita' finanziaria

1. Dall’attuazione del presente decreto non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Art. 7.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Art. 8.

D u r a t a

1. Il presente decreto resta in vigore per tutto il
tempo di efficacia della decisione 2006/502/CE
dell’11 maggio 2006 e delle successive proroghe.

Roma, 10 agosto 2007

Il Ministro
dello sviluppo economico

Bersani
Il Ministro

dell’economia e delle finanze
Padoa Schioppa

07A07654
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DECRETO 10 agosto 2007.

Modalita' e condizioni per il rilascio delle omologazioni del-
l’apparecchio di controllo, delle carte tachigrafiche, nonche¤
delle autorizzazioni per le operazioni di primo montaggio e di
intervento tecnico, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto
ministeriale 31 ottobre 2003, n. 361.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il regolamento (CEE) n. 3821/85 del 20 dicem-
bre 1985 del Consiglio relativo all’apparecchio di con-
trollo nel settore dei trasporti su strada;

Visto il regolamento (CE) n. 2135/98 del 24 settem-
bre 1998 del Consiglio che modifica il regolamento
(CEE) n. 3821/85 relativo all’apparecchio di controllo
nel settore dei trasporti su strada ed il Regolamento
(CE) n. 561/2006 del Parlamento europeo del Consiglio
del 15 marzo 2006 relativo all’armonizzazione di alcune
disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti
su strada e che modifica i regolamenti del Consiglio
(CEE) n. 3821/85 e (CE) n. 2135/98 e abroga il regola-
mento(CEE) n. 3820/85 del Consiglio;

Visto il regolamento (CE) n. 1360/02 del 13 giugno
2002 della Commissione, che adegua per la settima
volta al progresso tecnico il regolamento (CEE)
n. 3821/85 relativo all’apparecchio di controllo nel set-
tore dei trasporti su strada;

Visto il regolamento (CE) n. 432/2004 del 5 marzo
2004 della Commissione, che adegua per l’ottava volta
al progresso tecnico il regolamento (CEE) n. 3821/85
relativo all’apparecchio di controllo nel settore dei tra-
sporti su strada;

Vista la legge 25 marzo 1997, n. 77, recante disposi-
zioni in materia di camere di commercio ed in partico-
lare l’art. 3, comma 4, che ha innovato la disciplina nor-
mativa della verificazione periodica, prevedendo che le
modifiche ed integrazioni alla disciplina suddetta siano
adottate mediate decreti del Ministero dell’industria,
del commercio e dell’artigianato in conformita' ai criteri
stabiliti al medesimo comma;

Vista la legge 15 marzo 1991, n. 59, concernente la
delega al Governo per il conferimento di funzioni e
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della
pubblica amministrazione e per la semplificazione
amministrativa;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
concernente il conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti
locali, ed, in particolare, gli articoli 20 e 50, relativi
all’attribuzione delle funzioni degli uffici metrici pro-
vinciali alle Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione del Governo a norma del-
l’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e le suc-
cessive modificazioni ed in particolare l’art. 29,
comma 2, relativo alla facolta' da parte del Ministero

delle attivita' produttive di avvalersi degli uffici delle
Camere di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura;

Visto il decreto legislativo 5 settembre 2000, n. 256,
che reca norme di attuazione dello statuto speciale della
regione Friuli-Venezia Giulia concernente il trasferi-
mento alle Camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura, delle funzioni e dei compiti degli uffici
provinciali metrici;

Visto il decreto legislativo 1� marzo 2001, n. 113, che
reca norme di attuazione dello statuto speciale della
regione Trentino-Alto Adige concernente, tra l’altro, il
trasferimento alle Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, delle funzioni e dei compiti
degli uffici provinciali metrici;

Visto il decreto legislativo 16 marzo 2001, n. 143, che
reca norme di attuazione dello statuto speciale della
Regione siciliana concernente il trasferimento alle
Camere di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura, delle funzioni e dei compiti degli uffici provinciali
metrici;

Vista la legge regionale 20 maggio 2002, n. 7, concer-
nente il riordino dei servizi camerali della Valle d’Aosta
e che istituisce la Camera valdostana delle imprese e
delle professioni - Chambre valdo' taine des entreprises
et des activite¤ s liberales;

Visto il decreto legislativo 23 maggio 2003 n. 167,
concernente norme di attuazione dello Statuto speciale
della regione Sardegna per il trasferimento alle
Camere di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura, delle funzioni e dei compiti degli uffici metrici
provinciali e degli uffici provinciali dell’industria, del
commercio e dell’artigianato;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante ßCodice in materia di protezione dei dati perso-
naliý;

Visto il decreto 31 ottobre 2003, n. 361 contenente
disposizioni attuative del regolamento (CE) n. 2135/98
del Consiglio del 24 settembre 1998, modificativo del
regolamento (CEE) n. 3821/85 del Consiglio, relativo
all’apparecchio di controllo nel settore dei trasporti su
strada ed in particolare l’art. 3, comma 7;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 6 luglio 1999, concernente l’individuazione dei beni
e delle risorse degli uffici metrici provinciali da trasfe-
rire alle Camere di commercio, a decorrere dal 1� gen-
naio 2000 ed in particolare l’art. 5, comma 2, che attri-
buisce le funzioni e le risorse dell’ufficio metrico pro-
vinciale di Aosta alla regione Valle d’Aosta, ai sensi del
decreto luogotenenziale del Capo Provvisorio dello
Stato 23 dicembre 1946, n. 532, a decorrere dal 1� gen-
naio 2000;

Vista la circolare 3 agosto 2006, n. 2/2006
DGAMTC concernente l’applicazione dell’art. 7 del
decreto ministeriale 11 marzo 2005 ed in particolare il
punto 5) che rinvia ad una successiva, completa e orga-
nica disciplina della materia;
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EVista la legge 17 luglio 2006, n. 233, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 maggio
2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in materia di
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e dei ministeri;

Ravvisata l’esigenza di assicurare l’uniforme applica-
zione delle disposizioni contenute nel Regolamento
(CE) n. 3821/85, e successive modificazioni e integra-
zioni, raccordandole con quelle gia' svolte dalle Camere
di commercio, industria, artigianato e agricoltura;

Considerata la necessita' di dettare disposizioni
nazionali in materia, in vista di un complessivo rias-
setto della materia che consenta l’applicazione dei prin-
cipi di semplificazione e di sussidiarieta' da parte dalle
Camere di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura;

Considerato altres|' di dare piena attuazione al princi-
pio comunitario di libera concorrenza per assicurare
agli utenti un’effettiva facolta' di scelta e di compara-
zione delle prestazioni offerte sul mercato e di favorire
un assetto maggiormente concorrenziale nel settore del
montaggio e dell’esecuzione degli interventi tecnici sui
tachigrafi digitali;

Vista la comumcazione al Garante per la protezione
dei dati personali;

A d o t t a

il presente decreto:

Art. 1.

Ambito di applicazione

1. Il presente decreto disciplina le modalita' di omolo-
gazione dell’apparecchio di controllo, inclusi i suoi
componenti, delle carte tachigrafiche nonche¤ i requisiti
che i Centri tecnici devono possedere per il primo mon-
taggio, l’attivazione e gli interventi tecnici dei tachigrafi
digitali.

Art. 2.

Definizioni

1. Ai fini dell’applicazione del presente decreto, si
intende per:

a) ßMinisteroý: il Ministero dello sviluppo econo-
mico;

b) ßcentro tecnicoý: i soggetti che hanno come
scopo l’esecuzione materiale degli interventi tecnici che
devono essere effettuati sui tachigrafi digitali, in
accordo con il regolamento (CEE) n. 3821/85 del Con-
siglio del 20 dicembre 1985, relativo agli apparecchi di
controllo nel settore dei trasporti su strada, modificato
dal regolamento (CE) n. 2135/98 del Consiglio del
24 settembre 1998, aggiornato dal regolamento (CE)
n. 1360/2002 della Commissione del 13 giugno 2002,
dal regolamento (CE) n. 432/2004 del 5 marzo 2004
della Commissione e altre disposizioni applicabili;

c) ßtachigrafo digitaleý: l’apparecchio di controllo
conforme ai requisiti di cui all’allegato IB del regola-
mento (CEE) n. 3821/85 come definito all’art. 2,
comma 1, lettera a), del decreto 31 ottobre 2003, n. 361;

d) ßunita' elettronica di bordoý: il tachigrafo digi-
tale di cui alla lettera b), escluso il sensore di movi-
mento ed i relativi cavi di collegamento;

e) ßcarta tachigraficaý: una delle carte con memo-
ria da impiegare con l’apparecchio di controllo;

f) ßomologazioneý: la procedura in base alla quale
il Ministero certifica che l’apparecchio di controllo (o
un suo componente) o la carta tachigrafica in esame
soddisfa i requisiti del regolamento (CE) n. 1360/2002
della Commissione;

g) ßprimo montaggioý: la prima installazione di
un apparecchio di controllo su un veicolo stradale con
esclusione della taratura;

h) ßmontaggioý: l’installazione di un apparecchio
di controllo su un veicolo stradale con inclusione della
taratura;

i) ßintervento tecnicoý: una qualsiasi delle opera-
zioni di cui all’art. 12 del regolamento (CEE) n. 3821/
85 e capitoli V e VI dell’allegato I B, incluse le ripara-
zioni dell’impianto, escluse le riparazioni del sensore e
dell’unita' elettronica di bordo del tachigrafo digitale;

j) ßtaraturaý: l’aggiornamento o la conferma dei
parametri del veicolo da conservare nei dati memoriz-
zati;

k) ßUnioncamereý: l’Unione Italiana delle
Camere di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura.

Art. 3.

Omologazioni

1. Le omologazioni di modello dell’apparecchio di
controllo, delle carte tachigrafiche e dei componenti
dell’apparecchio di controllo nel settore dei trasporti
su strada di cui al regolamento (CEE) n. 3821/85 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, sono rilasciate dal
Ministero secondo le modalita' di cui all’art. 7 del rego-
lamento per la fabbricazione dei pesi, delle misure e
degli strumenti per pesare e per misura approvato con
regio decreto 12 giugno 1902, n. 226, e successive modi-
fiche, previo accertamento della loro conformita' alle
disposizioni del predetto regolamento CEE.

2. La richiesta di omologazione e' presentata dal fab-
bricante al Ministero. Essa deve contenere il nome e
l’indirizzo del fabbricante e, nel caso in cui la richiesta
sia presentata dal mandatario, il nome e l’indirizzo di
quest’ultimo.

3. La scheda di omologazione per l’apparecchio di
controllo, per la carta tachigrafica e per i componenti
dell’apparecchio di controllo viene rilasciata dal Mini-
stero, secondo le disposizioni dell’art. 5 del regola-
mento (CEE) N. 3821/85 e successive modificazioni e
integrazioni, a seguito della presentazione di un certifi-
cato di sicurezza, un certificato funzionale e di un certi-

ö 29 ö

27-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 198



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

27-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 198

ficato di interoperabilita' di cui all’allegato 1 B, capitolo
VII del regolamento (CE) n. 2135/1998, come sostituito
dall’allegato del regolamento (CE) 1360/2002.

4. Il certificato funzionale viene rilasciato dal Mini-
stero al fabbricante a seguito dell’esecuzione, con esito
positivo, delle prove previste all’appendice IX del rego-
lamento (CE) n. 1360/2002.

Art. 4.

Centri tecnici autorizzati

1. Possono essere autorizzati, in qualita' di Centri tec-
nici, i seguenti soggetti:

a) i fabbricanti ed i rappresentanti legali di fabbri-
canti extracomunitari di veicoli con impianti di produ-
zione in Italia sui cui veicoli vengono montati tachigrafi
digitali;

b) i fabbricanti di carrozzerie per autobus e auto-
carri, nelle cui carrozzerie vengono montati tachigrafi
digitali;

c) i fabbricanti e i rappresentanti legali di fabbri-
canti extracomunitari di tachigrafi digitali nonche¤ le
officine concessionarie;

d) le officine di riparazione di veicoli nel settore
meccanico o elettrico.

Art. 5.

Incompatibilita'

1. I soci, i dirigenti ed il personale del centro tecnico
non possono partecipare ad imprese che svolgono atti-
vita' di trasporto su strada.

2. Il divieto di cui al comma 1 non opera nei con-
fronti dei soci, dei dirigenti e del personale dei centri
tecnici che partecipano ad imprese che svolgono atti-
vita' di vendita di veicoli, cui e' correlata una attivita' di
trasporto e di locazione senza conducente di veicoli a
terzi, a condizione che il centro tecnico non svolga
interventi sui veicoli di proprieta' dell’impresa di ven-
dita cui e' correlata l’attivita' di trasporto o di noleggio;

3. Il divieto di cui al comma 1 non opera nei con-
fronti dei dirigenti e del personale dei centri tecnici
dipendenti di aziende di trasporti a capitale intera-
mente pubblico a condizione che il centro tecnico non
svolga interventi sui veicoli di proprieta' dell’azienda.

Art. 6.

Requisiti dei Centri tecnici

1. I soggetti di cui alle lettere a) e b) dello stesso
art. 4, che svolgono unicamente attivita' di primo mon-
taggio e di attivazione dei tachigrafi digitali, applicano
le procedure di conformita' di produzione dei veicoli o
delle carrozzerie in base ai paragrafi 1 e 2 dell’art. 10 e
ai punti 1 e 2 dell’allegato X della direttiva n. 70/156/
CEE, del 6 febbraio 1970, concernente l’armonizza-
zione delle legislazioni degli Stati membri in tema di
omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi

e successive modificazioni, le cui norme di recepimento
nell’ordinamento nazionale sono contenute nel decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante il nuovo
codice della strada e successive modificazioni ed inte-
grazioni. Le amministrazioni competenti possono
avviare, anche per questi soggetti, ispezioni e verifiche
delle attivita' svolte.

2. I soggetti di cui all’art. 4 che richiedono di poter
svolgere gli interventi tecnici, sono autorizzati in qua-
lita' di Centri tecnici quando, oltre ad essere iscritti al
registro delle imprese, soddisfano ai requisiti tecnici di
cui al punto 1 e 2 dell’allegato al presente decreto.

3. I soggetti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 4, che
svolgono soltanto le attivita' di primo montaggio e di
attivazione dei tachigrafi digitali, sono autorizzati
come Centri tecnici dal Ministero a condizione che
siano iscritti nel registro delle imprese anche per le
medesime attivita' .

4. I centri tecnici, per essere autorizzati a svolgere gli
interventi tecnici, devono disporre di un sistema di
gestione per la qualita' (ISO 9000) rilasciato da organi-
smi di certificazione accreditati da Enti di accredita-
mento membri di EA - European Co-operation for
Accreditation. Il sistema di gestione della qualita' deve
prevedere l’attivita' di taratura e prova di strumenti di
misura.

5. Gli organismi di certificazione si impegnano ad
inviare, entro trenta giorni dalla conclusione delle visite
ispettive effettuate in sede di certificazione o di sorve-
glianza, i relativi rapporti al Ministero ed alla Camera
di commercio competente per territorio.

6. I centri tecnici devono operare nel rispetto delle
norme vigenti in materia di protezione della salute e
della sicurezza del lavoratore ed in particolare del-
l’art. 4 del decreto legislativo 19 settembre 1994,
n. 626, che disciplina gli obblighi del datore di lavoro,
del dirigente e del preposto.

Art. 7.

Autorizzazione dei Centri tecnici

1. L’autorizzazione dei Centri tecnici ad operare sui
tachigrafi digitali viene rilasciata nel rispetto dell’osser-
vanza dei requisiti tecnici di cui all’allegato del presente
decreto.

2. I soggetti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 4, che
svolgono unicamente le attivita' di primo montaggio e
attivazione dei tachigrafi digitali, non sono tenuti al
rispetto delle disposizioni di cui al comma 1. L’autoriz-
zazione viene rilasciata dal Ministero, su richiesta del
titolare del Centro tecnico alla Camera di commercio
competente per territorio, che provvede ad inviare al
Ministero l’istanza di autorizzazione. La Camera di
commercio competente, dopo aver accertato la
costanza di iscrizione al registro delle imprese per le
attivita' di cui all’art. 4, lettere a) e b), provvede annual-
mente al rinnovo dell’autorizzazione, dandone la rela-
tiva comunicazione al Ministero e all’Unioncamere.
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E3. L’autorizzazione dei Centri tecnici ad effettuare le
operazioni di primo montaggio, di attivazione e di
intervento tecnico viene rilasciata, dal Ministero, pre-
via richiesta del titolare del Centro tecnico alla Camera
di commercio competente per territorio che provvede
ad inviare al Ministero l’istanza di autorizzazione com-
pleta della documentazione ed a svolgere l’esame istrut-
torio preventivo. Il Ministero al ricevimento dell’i-
stanza di autorizzazione comunichera' il codice identifi-
cativo del Centro tecnico. Il rilascio dell’autorizzazione
avviene successivamente al ricevimento dell’esito
dell’esame istruttorio preventivo e dopo aver accertato
che il Centro tecnico possiede tutti i requisiti previsti
dal presente decreto La Camera di commercio inoltra
la richiesta delle carte tachigrafiche dell’officina, che
puo' essere presentata unitamente all’istanza di autoriz-
zazione, al ricevimento del codice identificativo. Le
carte vengono consegnate agli interessati solo dopo il
rilascio dell’autorizzazione. L’autorizzazione ha durata
di un anno ed e' rinnovabile.

4. Ai fini del rinnovo annuale, il Centro tecnico pre-
senta alla Camera di commercio una autodichiara-
zione, sottoscritta dal titolare e dal responsabile tec-
nico, sulla permanenza dei requisiti richiesti per l’auto-
rizzazione, che non deve essere anteriore a trenta
giorni prima della data di scadenza dell’autorizzazione,
allegando la ricevuta del versamento di cui al decreto
29 luglio 2005, ferme restando le sanzioni penali per
falsita' in atti o dichiarazioni mendaci. La Camera di
commercio competente provvede ad inviare copia del-
l’autodichiarazione al Ministero e all’Unioncamere.

5. I titolari dei Centri tecnici di cui alle lettere c) e d)
dell’art. 4, al momento della prima richiesta e dei suc-
cessivi rinnovi, presentano idonea documentazione che
attesti il possesso dei necessari requisiti di conoscenza
tecnica di ciascun responsabile tecnico e di ciascun tec-
nico. Il possesso dei necessari requisiti di conoscenza
tecnica di ciascun responsabile tecnico e di ciascun tec-
nico puo' essere attestato dalle Camere di commercio,
anche mediante le proprie strutture ed infrastrutture di
interesse economico generale, le cui sedi siano accredi-
tate allo svolgimento di attivita' di formazione alle
imprese secondo la legislazione regionale, dai fabbri-
canti dei tachigrafi digitali o da altro organismo auto-
rizzato dal Ministero. Con provvedimento del Mini-
stero viene stabilito il programma della formazione,
che si articola in un corso teorico-pratico strutturato
in moduli della durata di almeno 20 ore da suddividere
in tre giornate, e viene fissata la periodicita' dell’aggior-
namento di detta formazione.

6. Ai soggetti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 4, che
svolgono in sede di primo montaggio anche gli inter-
venti tecnici, si applicano le disposizioni di cui ai
commi 4 e 5.

7. Le variazioni dei dati del Centro tecnico di cui al
comma 2, dell’art. 8, sono comunicate al Ministero ed
all’Unioncamere tramite la Camera di commercio com-
petente per territorio. La Camera di commercio annota

le anzidette variazioni in calce all’autorizzazione gia'
concessa, ovvero, in ragione della natura delle varia-
zioni dichiarate, invita il soggetto richiedente a presen-
tare una nuova domanda di autorizzazione.

8. Nel caso in cui, successivamente al rilascio o al rin-
novo dell’autorizzazione, venga nominato un nuovo
responsabile tecnico del Centro o un nuovo tecnico,
per i soggetti di cui alle lettere c) e d) dell’art. 4, il tito-
lare del Centro tecnico presenta alla Camera di com-
mercio, che provvede ad inviarla al Ministero, l’idonea
documentazione di cui al comma 4 relativa a ciascun
responsabile tecnico ed a ciascun tecnico. Il Centro tec-
nico, contestualmente alla presentazione dell’idonea
documentazione, restituisce la carta tachigrafica dei
soggetti non piu' in servizio o non piu' autorizzati ad
operare sul tachigrafo digitale e presenta la nuova
domanda per il rilascio della carta dell’officina ai nuovi
tecnici.

Art. 8.

Codici ed elenco dei Centri tecnici

1. Il codice identificativo assegnato al centro tecnico
autorizzato e' conforme alle specifiche di cui al punto 3
dell’allegato al presente decreto.

2. Il Ministero comunica all’Unioncamere e alla
Camera di commercio competente il rilascio di nuove
autorizzazioni e le variazioni dei dati contenuti
nell’elenco di cui al comma 3, entro i cinque giorni
lavorativi seguenti.

3. Sulla base delle comunicazioni del Ministero,
l’Unioncamere forma l’elenco dei centri tecnici autoriz-
zati di cui al comma 5, dell’art. 3, del decreto ministe-
riale 31 ottobre 2003, n. 361. Tale elenco e' reso pubblico
e contiene i seguenti dati:

a) nome, denominazione o ragione sociale del tito-
lare del Centro tecnico autorizzato;

b) indirizzo completo del centro;

c) codice identificativo assegnato;

d) recapito telefonico, di fax ed eventuale indirizzo
di posta elettronica.

4. L’elenco e' liberamente consultabile dal pubblico.
I dati consultati sono utilizzabili ai soli fini dell’applica-
zione della disciplina di cui al presente decreto.

Art. 9.

Utilizzo delle carte tachigrafiche
da parte dei Centri tecnici

1. Le carte tachigrafiche rilasciate ai soggetti di cui
alle lettere c) e d) dell’art. 4, nonche¤ a quelli di cui alle
lettere a) e b) del medesimo articolo, che intendano
estendere l’attivita' agli interventi tecnici, devono essere
personalizzate con l’indicazione del nominativo del
responsabile tecnico e di ciascun tecnico. Qualora i sog-
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getti di cui alle lettere a) e b) sopra indicati limitino la
propria attivita' al primo montaggio e all’attivazione
del tachigrafo digitale, le carte tachigrafiche dell’offi-
cina verranno rilasciate col nome o la ragione sociale
del titolare dell’autorizzazione.

2. Ciascuna carta tachigrafica puo' essere utilizzata
unicamente dal responsabile tecnico o dal tecnico con
il nome del quale e' stata personalizzata. Tuttavia i sog-
getti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 4, che svolgono
solo l’attivita' di primo montaggio e attivazione dei
tachigrafi, possono consentire l’utilizzo delle carte asse-
gnate agli operatori scelti dal titolare.

3. Il Centro tecnico e' responsabile dell’utilizzo e della
conservazione delle carte tachigrafiche.

4. Il Centro tecnico deve impedire l’uso della carta
tachigrafica al responsabile tecnico o al tecnico dispen-
sato dal servizio. In tale caso il Centro tecnico restitui-
sce la carta tachigrafica alla Camera di commercio che
l’ha rilasciata.

5. Ogni responsabile tecnico e ogni tecnico e' tenuto a
firmare i rispettivi documenti, alla consegna della carta
tachigrafica, accettando le condizioni di uso e conser-
vazione della stessa, impegnandosi a non divulgare il
codice PIN che gli e' stato assegnato e ad informare
tempestivamente il Centro tecnico in caso di funziona-
mento non corretto, perdita o furto della carta tachi-
grafica.

6. Tutte le carte tachigrafiche rilasciate al Centro tec-
nico, debbono essere custodite presso il centro stesso,
salvo nei casi eccezionali citati all’art. 11, comma 4,
sono a disposizione del Ministero e delle autorita' di
controllo.

7. I Centri tecnici utilizzano esclusivamente le carte
che sono state loro assegnate dalle Camere di commer-
cio.

8. Il Centro tecnico e responsabile della richiesta di
nuove carte tachigrafiche per sostituire quelle scadute
o quelle non correttamente funzionanti.

Art. 10.

Registro degli interventi tecnici

1. I soggetti di cui alle lettere c), d) dell’art. 4 e quelli
di cui alle lettere a) e b) dello stesso articolo che hanno
esteso la propria attivita' agli interventi tecnici, deb-
bono custodire un registro, in conformita' di quanto
specificato al punto 4 dell’allegato al presente decreto,
con tutti gli interventi tecnici effettuati. Il registro puo'
essere realizzato con procedure informatiche.

Art. 11.

Prescrizioni per gli interventi tecnici

1. Gli interventi tecnici su tachigrafi digitali sono
effettuati nell’osservanza di quanto stabilito dall’art. 12
e dall’allegato I B del regolamento (CEE) n. 3821/85.

In aggiunta si seguono le istruzioni o raccomandazioni
applicabili, eventualmente proposte dal fabbricante del
veicolo o del tachigrafo digitale.

2. La targhetta di montaggio, da applicare dopo
determinati interventi tecnici, deve essere conforme alle
caratteristiche di cui al punto 5 dell’allegato del pre-
sente decreto.

3. I collegamenti del tachigrafo digitale devono essere
sigillati e contrassegnati dal centro tecnico nei casi pre-
visti dal regolamento di cui al precedente comma 1. I
sigilli di protezione debbono essere applicati in confor-
mita' a quanto specificato al punto 6 dell’allegato al pre-
sente decreto.

4. Tutti gli interventi tecnici, nonche¤ l’applicazione
dei sigilli di protezione ove previsti, devono essere effet-
tuati nei locali del Centro tecnico. In casi eccezionali
possono essere effettuati in locali esterni, con autoriz-
zazione specifica del Ministero, subordinata al parere
della Camera di commercio, previa richiesta motivata
da parte del titolare del Centro tecnico.

5. Il titolare del Centro tecnico e' responsabile della
conservazione degli strumenti per l’applicazione dei
sigilli, nonche¤ delle carte tachigrafiche dell’officina,
necessarie per gli interventi tecnici. Qualsiasi smarri-
mento, perdita o furto deve essere tempestivamente
comunicato, da parte del responsabile del Centro tec-
nico, al Ministero ed alla Camera di commercio compe-
tente per territorio. In caso di furto si deve inoltre spor-
gere denuncia alle autorita' di pubblica sicurezza.

6. Salvo nel caso di montaggi di tachigrafi digitali
durante la fabbricazione di veicoli o delle carrozzerie o
della loro attivazione, e' necessario rilasciare un rap-
porto di ciascun intervento tecnico effettuato. Tale rap-
porto deve essere conforme al modello riportato al
punto 7 dell’allegato.

7. Il Centro tecnico deve garantire lo scarico perio-
dico dei dati, la creazione di una copia di sicurezza e la
conservazione dei registri archiviati nella memoria
delle carte tachigrafiche dell’officina, senza perdita di
informazioni, per le finalita' di cui al presente decreto.
Questi dati devono essere conservati per almeno tre
anni successivi al loro scaricamento.

8. Le verifiche periodiche delle apparecchiature di
intervento tecnico sono effettuate dalla Camera di com-
mercio competente per territorio che puo' avvalersi di
laboratori che offrano garanzia di indipendenza e di
qualificazione tecnico professionale. Le condizioni e le
modalita' di utilizzo dei suddetti laboratori, secondo
parametri di efficacia, trasparenza e imparzialita' , sono
determinate con decreto del Ministero dello sviluppo
economico.

Art. 12.

Trasferimento dei dati nella memoria
dell’apparecchio di controllo

1. I Centri tecnici dei soggetti citati alle lettere c) e d)
dell’art. 4, oltre agli interventi tecnici previsti dal pre-
sente decreto, devono poter eseguire i trasferimenti di
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Edati contenuti nella memoria dell’apparecchio di con-
trollo al solo fine di renderli disponibili alla ditta di tra-
sporti cui sono destinati, in conformita' all’art. 11,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196.

2. Il trasferimento di dati ai quali si riferisce il com-
ma precedente deve essere effettuato prima della sosti-
tuzione o del ritiro dell’unita' elettronica di bordo di un
apparecchio di controllo attivo installato su un veicolo.
Per ciascun trasferimento realizzato e' necessario effet-
tuare una copia di sicurezza su supporto informatico.
Avvenuto il trasferimento, deve essere accertato che i
dati trasferiti contengano tutti gli elementi di sicurezza
comprovanti la loro autenticita' e integrita' , secondo le
disposizioni di cui al punto 8 dell’allegato al presente
decreto.

3. I file informatici dei trasferimenti effettuati e le
copie di sicurezza debbono essere custoditi, secondo le
disposizioni di cui al punto 8 dell’allegato, per un anno
dalla data del trasferimento; trascorso tale periodo
devono essere distrutti.

4. Per ogni file distrutto deve essere emesso un docu-
mento in cui figuri:

a) la data di distruzione;
b) il numero di immatricolazione del veicolo

(VRN) da cui sono stati trasferiti;
c) il numero di identificazione del veicolo (VIN)

da cui sono stati trasferiti;
d) il numero di serie dell’unita' elettronica di bordo

da cui sono stati trasferiti;
e) il valore hash/firma digitale del file informatico

distrutto;
f) il metodo di distruzione;
g) la persona che ha effettuato la distruzione.

5. Tutti i trasferimenti effettuati, compresi quelli ten-
tati e non portati a termine, devono essere riportati nel
registro di cui all’art. 10, con le stesse modalita' previste
per gli interventi tecnici.

6. Le apparecchiature utilizzate per i trasferimenti
dei dati devono essere compatibili con i tachigrafi digi-
tali su cui si effettua l’intervento. Esse inoltre devono
contenere i seguenti requisiti:

a) l’accesso all’apparecchiatura informatica utiliz-
zata e' protetto da una chiave;

b) nel caso in cui i dati si trasferiscano ad un archi-
vio, anche l’accesso a questo ultimo deve essere protetto
da una chiave;

7. Dopo aver effettuato il trasferimento dei dati il
Centro tecnico comunica alla ditta di trasporti che ha
effettuato l’ultimo blocco di dati la disponibilita' degli
stessi. La consegna dei dati trasferiti avviene a seguito
di una richiesta scritta con una delle seguenti modalita' ,
a scelta dell’impresa:

a) consegna nelle mani del responsabile dell’im-
presa ovvero di un suo delegato;

b) invio per posta elettronica in condizioni di sicu-
rezza;

c) invio per posta raccomandata.
8. I dati sono spediti solo previa richiesta scritta da

parte della impresa di trasporti che ha effettuato l’ul-
timo blocco di dati o di qualsiasi altra impresa che
abbia un blocco di dati precedente o su richiesta dell’au-
torita' competente. L’invio dei dati trasferiti deve essere
effettuato in modo da garantire la sicurezza delle infor-
mazioni. Inoltre, il Centro tecnico rilascera' , in duplice
copia, un rapporto sul trasferimento di dati, secondo il
modello di cui al punto 8 dell’allegato al presente
decreto, una delle quali viene spedita con raccoman-
data alla ditta di trasporti.

9. Per ciascun invio dei dati trasferiti effettuato, il
Centro tecnico conservera' un file con le seguenti infor-
mazioni:

a) richiesta o richieste scritte della o delle imprese
di trasporti;

b) rapporto sui dati trasferiti;
c) dettagli sulla carta tachigrafica dell’impresa di

trasporti alla quale sono stati inviati i dati trasferiti
(numero di carta tachigrafica, nome dell’impresa, indi-
rizzo, Stato membro che ha rilasciato la carta, periodo
di validita' );

d) data di invio;
e) tipo di invio;
f) conferma di ricevimento.

10. Nel caso in cui non sia possibile trasferire i dati
con i mezzi a disposizione del Centro tecnico, lo stesso
Centro rilascera' in duplice copia un certificato di intra-
sferibilita' secondo il modello di cui al punto 8 dell’alle-
gato al presente decreto, una delle quali sara' spedita
con raccomandata alla ditta di trasporti. Il Centro tec-
nico dovra' custodire copia dei certificati emessi per un
periodo di cinque anni.

11. Tutti i dati trasferiti, i documenti formati durante
questa attivita' ed i registri degli stessi sono a disposi-
zione delle autorita' competenti in materia di sorve-
glianza sul trasporto terrestre.

Art. 13.

Sorveglianza

1. La sorveglianza sui centri tecnici di cui all’art. 4 e'
esercitata dalle Camere di commercio ed e' finalizzata
a verificare che siano adempiuti gli obblighi previsti
nel provvedimento di autorizzazione. La stessa e' effet-
tuata, con cadenza almeno annuale, mediante visite e
verifiche ispettive non preannunciate.

2. Il Centro tecnico ha l’obbligo di consentire l’ac-
cesso, ai fini della sorveglianza, ai luoghi di fabbrica-
zione, di ispezione e di prova, fornendo tutte le indica-
zioni necessarie e in particolare:

a) la documentazione tecnica;
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b) i dati relativi alle operazioni di primo montag-
gio e di taratura effettuate, nonche¤ la documentazione
relativa al sistema di qualita' , ove previsto.

3. Al Centro tecnico deve essere rilasciato il rapporto
delle visite effettuate. Copia di tale rapporto deve essere
trasmessa al Ministero.

Art. 14.

Sospensione e revoca dell’autorizzazione

1. L’autorizzazione e' sospesa qualora siano accertate
una o piu' delle seguenti violazioni:

a) non ottemperanza a quanto prescritto dall’or-
ganismo di vigilanza ovvero dall’organismo di certifica-
zione o dal Ministero, in sede di sorveglianza del
sistema di garanzia della qualita' ;

b) non rispetto o alterazione delle condizioni alle
quali e' stata rilasciata la concessione;

c) mancata conformita' o rispondenza di iscrizioni,
marcature e sigilli di protezione.

2. La sospensione dura fino alla cessazione della
causa che l’ha determinata, e comunque non oltre sei
mesi, al termine dei quali, qualora non ne sia cessata
la causa, l’autorizzazione viene revocata. L’autorizza-
zione viene altres|' revocata ove si accerti la reiterazione
delle violazioni di cui al comma 1, ovvero la falsita'
delle dichiarazioni di cui all’art. 7, comma 4.

3. Il provvedimento di sospensione o di revoca del-
l’autorizzazione e' adottato dal Ministero, sentito il cen-
tro tecnico, e contiene le motivazioni della decisione
adottata, nonche¤ l’indicazione del termine e dell’organo
cui deve essere presentato l’eventuale ricorso. La revoca
viene comunicata all’Unioncamere ed a tutte le Camere
di commercio.

4. Nel caso di ritiro dell’autorizzazione al Centro tec-
nico o di sospensione dell’abilitazione del responsabile
tecnico o del tecnico, le carte tachigrafiche devono essere
restituite alla Camera di commercio che le ha rilasciate.

Art. 15.

Aggiornamenti

1. Le disposizioni riguardanti i requisiti tecnici dei
centri, delle apparecchiature e delle modalita' di inter-
vento sono contenute nell’allegato che forma parte inte-
grante del presente decreto.

2. All’aggiornamento e alla modifica delle disposi-
zioni dell’allegato si provvede con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, sentito il Comitato Centrale
Metrico.

Art. 16.

Trattamento dei dati personali

1. Il trattamento dei dati personali in applicazione
del presento decreto sono effettuati nel rispetto della
disciplina rilevante in materia e, in particolare, delle

disposizioni contenute nel decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, recante il ßCodice in materia di protezione
dei dati personaliý.

Art. 17.

Norma transitoria

1. In applicazione di quanto disposto dall’art. 2,
paragrafo 1, lettera b) del regolamento (CE) 2135/98
del Consiglio, dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto allorche¤ si procede alla sostituzione di
apparecchi di controllo costruiti in base all’allegato I
del Regolamento (CEE) n. 3821/85 con apparecchi di
controllo costruiti in base all’allegato I B del medesimo
regolamento (CEE) n. 3821/85, detta sostituzione deve
avvenire in conformita' a quanto stabilito dalle norme
del presente decreto.

2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto
non possono essere piu' concesse autorizzazioni, per le
operazioni di montaggio e riparazione di tachigrafi, ad
officine sprovviste dei requisiti richiesti per i centri tec-
nici dalle norme del presente decreto. Le autorizzazioni
concesse alle officine anteriormente all’entrata in
vigore del presente decreto si intendono limitate alle
sole operazioni di sostituzione e di riparazione di tachi-
grafi costruiti in base all’allegato I del citato regola-
mento (CEE) n. 3821/85. Per i centri tecnici per i quali
siano state rilasciate autorizzazioni che soddisfino le
norme applicabili anteriormente all’entrata in vigore
del presente decreto, dette autorizzazioni mantengono
la loro validita' fino alla naturale scadenza e comunque
non oltre il 31 dicembre 2007, data entro la quale
devono adeguarsi alle previsioni del presente decreto.

3. Per i centri tecnici per i quali sia stata presentata
alla Camera di commercio la domanda di autorizza-
zione anteriormente all’entrata in vigore del presente
decreto, i provvedimenti di autorizzazione sono rila-
sciati ai sensi della normativa in vigore alla data di pre-
sentazione di detta domanda e comunque entro il
31 dicembre 2007 detti centri devono adeguarsi alle
previsioni del presente decreto.

4. I documenti rilasciati dai fabbricanti di tachigrafi e
dalle Camere di commercio anteriormente all’emana-
zione del presente decreto, attestanti il possesso dei
requisiti prescritti per i responsabili tecnici e i tecnici,
mantengono la loro validita' , ai fini del rilascio dell’au-
torizzazione, per non oltre sei mesi dall’emanazione
del provvedimento di cui all’art. 7, comma 5.

5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto sono abrogate le disposizioni del decreto
ministeriale 11 marzo 2005 e successive modificazioni
e integrazioni.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 agosto 2007

Il Ministro: Bersani
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EMINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 19 giugno 2007.

Erogazione dei contributi previsti dall’articolo 14, comma 1, della legge 7 dicembre 1999, n. 472, a favore delle regioni
a statuto speciale e la provincia autonoma di Trento, quale concorso dello Stato per la sostituzione di autobus destinati al tra-
sporto pubblico locale in esercizio da oltre quindici anni.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per i trasporti terrestri, personale, affari generali e la pianificazione generale dei trasporti

Vista la legge 7 dicembre 1999, n. 472, recante ßInterventi nel settore dei trasportiý;
Visto in particolare l’art. 14, comma 1, della legge suindicata, il quale prevede che le regioni a statuto speciale

e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai fini della sostituzione di autobus destinati al trasporto pubblico
locale in esercizio da oltre quindici anni, sono autorizzate a contrarre mutui quindicennali e ad effettuare altre
operazioni finanziarie in relazione a rate di ammortamento per capitali ed interessi complessivamente determinate
dal limite di impegno quindicennale a carico dello Stato di lire 20 miliardi a decorrere dall’anno 2000;

Tenuto conto che, in base alla norma citata, il finanziamento quindicennale e' stato ripartito tra le regioni e le
province indicate, secondo un piano adottato con decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione n. 014/
TPL del 20 marzo 2001, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, ed acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari;

Visto il decreto dirigenziale n. 015/TPL del 3 aprile 2001, con il quale si e' provveduto ad impegnare la somma
di lire 20 miliardi, sul capitolo 7056, a decorrere dall’anno 2001 e fino all’anno 2015;

Vista la direttiva prot. n. 2542/AG del 15 febbraio 2007, emanata dal Ministro dei trasporti, con la quale e' stata
disposta l’assegnazione delle risorse di bilancio, per l’anno 2007, al capo del Dipartimento per i trasporti terrestri;

Ritenuto di dover procedere, per il corrente anno, al pagamento sul capitolo 7250 (ex 8151) - piano di
gestione 3 dello stato di previsione della spesa di questo Ministero, della somma di euro 10.329.137,98 a favore
delle regioni a statuto speciale e della provincia autonoma di Trento, cos|' come indicato nel precitato piano di
ripartizione;

Decreta:

Si autorizza il pagamento della somma di euro 10.329.137,98 per l’anno finanziario 2007, sul capitolo 7250 (ex
8151) - piano di gestione 3 dello stato di previsione della spesa del Ministero dei trasporti, iscritto nell’unita' previ-
sionale di base 2.2.3.11. ßTrasporti pubblici localiý del Centro di responsabilita' amministrativa ßDipartimento
per i trasporti terrestri, personale, affari generali e pianificazione generale dei trasportiý, a favore degli Enti di
seguito indicati.

I singoli importi sono da versare sul c/c che ogni Ente intrattiene presso la Tesoreria centrate dello Stato
ed i cui numeri di individuazione sono indicati a fianco di ciascuno di essi:

Enti
ö

Quote competenza 2007
ö

C/C n.
ö

Friuli V.Giulia 1.691.293,05 c/c 22714
Sardegna 2.129.455,09 c/c 22709
Sicilia 5.112.716,72 c/c 22721
Valle D’Aosta 636.584,77 c/c 22719
Prov. aut. Trento 759.088,35 c/c 22715

Totale 10.329.137,98

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 giugno 2007

Il capo del Dipartimento: Fumero

07A07656
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 7 agosto 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio di Palermo 3.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sicilia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio di
Palermo 3 nei giorni 11 luglio 2007, 12 luglio 2007,
13 luglio 2007, 16 luglio 2007, 17 luglio 2007, 18 luglio
2007, 19 luglio 2007, 20 luglio 2007 e 23 luglio 2007.

Motivazioni.

Le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono
dalla circostanza che, a seguito di quanto comunicato
dall’Ufficio di Palermo 3 con note del 10 luglio 2007
e 24 luglio 2007 lo stesso, a causa delle operazioni con-
nesse al trasferimento dell’area controllo dai locali siti
in via Konrad Roentgen n. 3 a quelli siti in via Toscana
n. 20, non ha potuto prestare gli istituzionali servizi al
pubblico nei giorni 11 luglio 2007, 12 luglio 2007,
13 luglio 2007, 16 luglio 2007, 17 luglio 2007, 18 luglio
2007, 19 luglio 2007, 20 luglio 2007 e 23 luglio 2007.

L’ufficio del Garante del contribuente ha manifestato
parere favorevole all’emanazione del presente provvedi-
mento.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche¤ dalla
legge 18 febbraio 1999, n. 28.

Art. 10 del decreto legislativo n. 32/2001.

Palermo, 7 agosto 2007

Il direttore regionale:Giamportone

07A07543

PROVVEDIMENTO 21 agosto 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Livorno.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Uffcio del pubblico regi-
stro automobilistico di Livorno, dal giorno 11 al giorno
13 luglio 2007 per interventi tecnici di reingegnerizza-
zione delle procedure informatiche.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Livorno,
cui ha fatto seguito il parere favorevole espresso in
merito dalla Procura generale della Repubblica presso
la Corte d’appello di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito
nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modifica-
zioni.

Firenze, 21 agosto 2007

Il direttore regionale: Pirani

07A07746
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 15 agosto 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3476

Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 157,39

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558

Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5842

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,935

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4417

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67750

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 258,92

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6975

Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8301

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,2316

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3633

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,667

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6383

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90,72

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9910

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3062

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,5990

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8085

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6381

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4508

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,2226

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,5350

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12702,48

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1256,57

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,7003

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8860

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62,259

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0653

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43,728

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0043

Cambi del giorno 16 agosto 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3405

Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 153,19

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558

Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5842

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,510

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4419

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67560

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 260,20

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6968

Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8380

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,2575

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4130

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,800

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6302

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92,95

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0350

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3062

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,5990

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8755

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7072

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4469

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1932

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,4786

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12701,24

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1268,65

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6991

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9790

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62,199

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0679

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,169

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0182

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

07A07714-07A07715
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EREGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

Scioglimento d’ufficio della societa' cooperativa ßGipiesse societa' cooperativaý, in Pordenone

Con deliberazione n. 1933 del 6 agosto 2007, la giunta regionale ha sciolto d’ufficio, ex art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza
nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto disposto dal primo comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, la cooperativa
ßGipiesse societa' cooperativaý con sede in Pordenone, costituita add|' 11 aprile 2005, per rogito notaio dott. Claudio Volpe di Fontanafredda.

I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motivata del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge
17 luglio 1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione.

07A07667

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-198) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.

ö 46 ö

27-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 198



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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